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Un ampio schieramento democratico per la trasformazione dell'università 

Lista unitaria di sinistra 
* K 

t » * * 

alle elezioni nell'ateneo 
Vi partecipano FGCI, FGSI, Pdup, MI» e Mfd - Presentato ieri il programma nel corso di una conferenza stam
pa - L'esperienza del nuovo movimento e la battaglia contro le tentazioni astensioniste - Lotta per la riforma 

E' morto 
il prefetto 
Napoletano 

E' morto l'altra notte nella 
sua casa il prefetto di Roma, 
avvocato Gaetano Napoletano. 
Aveva 03 anni. 

Nato a Napoli, Gaetano Na
poletano era entrato nella 

pubblica amministrazione nel 
1940. Subito dopo la guerra, 
come commissario prefettizio, 
segui i lavori per la ricostru
zione di Cassino e Pontecor-
vo. Dopo un periodo passato 
ella direzione generale di 
pubblica sicurezza era stato 
prefetto di Trapani (negli 
anni del terremoto del Beli-
ce) e quindi di Latina. Era 
prefetto di Roma dal 1974. 

Per mantenere tale incari
co, lo scorso anno l'alto fun
zionario aveva rinunciato ad 
essere nominato segretario 
generale del Cesis (Comitato 
esecutivo per i servizi di in
formazione e sicurezza). 

I funerali di Gaetano Na
poletano si svolgeranno sta
mattina alle 11,30 nella chie
sa dei SS. Apostoli. 

« Lista unitaria di sinistra 
per la trasformazione del
l'università»: è questo il 
nome con cui le organizza' 
zioni democratiche si presen
tano alle elezioni d'ateneo 
che si svolgeranno il 14 e il 
15 febbraio. Anzi delle liste: 
perché gli studenti voteran
no, come si sa, per eleggere 1 
propri rappresentanti nei 
consigli di facoltà e nel con
sigli di amministrazione del
l'Università e dell'Opera uni
versitaria. In più quest'anno 
verrà istituito per la prima 
volta anche il consiglio per 
lo sport, che amministrerà il 
Cus. Ieri mattina, lo schiera
mento, e il programma su cui 
si presenta, sono stati illu
strati nel corso di una con
ferenza-stampa 

All'incontro con i giornali
sti erano presenti rappresen
tanti della FGCI, della FGSI, 
del Pdup, del Movimento la
voratori per il socialismo, e 
del Movimento Federativo 
Democratico, nato da « Feb
braio '74 ». Sono le forze che 
partecipano alla lista. Ed è 
il primo fatto nuovo di que
ste elezioni: non era mai 
stato raggiunto un accordo 
fra uno schieramento cosi 
largo nelle elezioni preceden
ti. Nel '75 e nel '76, «Unità 
democratica » (era questo il 
nome della lista di sinistra 
che riportò più del 50 per 
cento dei voti, ma su ima 

esigua percentuale di votan
ti, il 15 per cento degli aventi 
diritto) era formata soprat
tutto da comunisti e socia
listi. 

Oggi il fronte si è amplia
to. «Ma non è un cartello 
elettorale - » tengono a pre
cisare tutti — in realtà que
sto fronte, nasce da un'espe
rienza di lotta e di movimen
to nata, anche se faticosa-
n;?*ite, fin dal '77 ». Vengono 
ricordate le tappe della crea
zione delle leghe degli uni
versitari, aderenti a Cgil, 
Clsl, Uil, dei collettivi stu
dio-lavoro, delle cooperative, 
fino all'ultima esperienza di 
Pisa. In questi anni questo 
schieramento ha avuto, in
somma, pur mantenendo ogni 
forza ovviamente le proprie 
caratteristiche, pur fra diffi-

DOVE SI RACCOLGONO 
LE FIRME 

PER LE ELEZIONI 
Per facilitare la presenta

zione delle liste unitarie di 
sinistra alle elezioni univer
sitarie sono stati allestiti 
diversi punti di raccolta del
le firme (ne sono necessarie 
100 per ogni facoltà). Per 
oggi l'appuntamento è alle 
16 nella sezione del Pei di 
San Lorenzo, per domani, 
sempre in sezione, ma alle 
ore 10. 

colta, un'esperienza comune. 
La decisione di presentar

si alle elezioni non era per 
tutti scontata. Ma l'impor
tanza che si può attribuire, 
in questo momento di crisi, 
a un pur ridotto e distorto 
test, e la scelta di non la
sciar libero il campo alle 
forze dei moderatismo cat
tolico, hanno avuto il loro 
peso. Ed è anche su questo 
terreno che la lista chiama 
1 giovani a sconfiggere ten
tazioni astensioniste. Que
st'anno pare infatti che ci 
sarà una sola altra lista: 
frutto, per la prima volta, 
di un accordo fra il movi
mento giovanile de e Comu
nione e Liberazione. 

« Ma ci teniamo a dire che 
non vogliamo andare ad uno 
scontro, ad una contrapposi
zione di carattere ideologico. 
Per esempio fra cattolici e 
no. Un gruppo di matrice 
cattolica aderisce alla nostra 
lista, e poi non sono questi 
i termini della questione. In 
realtà si tratta di uno scon
tro politico, fra le forze del 
moderatismo e fra chi invece 
vuole portare avanti il pro
cesso di trasformazione e 
rinnovamento dell'ateneo ». 

Ecco dunque la decisione 
di non « lasciare il campo », 
di cogliere l'occasione, anche 
se questi organi collegiali 
restano (grazie alla caduta 
del decreto Pedini) quelli 

vecchi: esigue rappresentan
ze di studenti, che nei con
sigli di facoltà non hanno 
neanche diritto di voto. Ed è 
per questo che la « lista uni
taria di sinistra » nel pro
gramma ne chiede la sostan
ziale modifica perché le va
rie componenti (docenti, 
studenti, non docenti) siano 
rappresentati in modo pari
tetico, e perché abbiano tut-
ti gli stessi diritti. Nella con
sapevolezza, però, che la bat
taglia per la democrazia, la 
partecipazione, per stare e 
contare nel processi reali, 
non si limita, naturalmente 
ai consigli di facoltà, né vi 
trova il suo punto principale 
e più importante. 

D ' a l t r o n d e l'attenzio
ne principale con cui la « Li
sta unitaria di sinistra » si 
presenta alle elezioni è rivol
ta — l'abbiamo detto — al 
nuovo movimento, nella con
sapevolezza che solo una mo
bilitazione ampia e continua 
degli studenti può imporre 
una trasformazione radicale 
dell'Università. Ed è per que
sto che il programma segna 
una piattaforma politica com
plessiva e contiene obiettivi 
di fondo, e generali, e non 
solo richieste «minime»: 
per esempio i punti di rifor
ma dell'ateneo, come il tem
po pieno, la non titolarità 
della cattedra, l'fncompatibi-
lità, i dipartimenti. 

Un altro passo per l'avvio della riforma sanitaria nel Lazio 

L'ambulatorio dietro l'angolo 
dal primo marzo diventa realtà 
Dibattito ieri con gli amministratori regionali sul piano di « integrazione dei 
servizi sanitari sul territorio » - I mutuati potranno utilizzare tutti i presìdi 

Un'altra fetta della rifor
ma sanitaria diventa realtà: 
dal primo marzo scatterà 
« l'integrazione dei servizi sa
nitari sul territorio », in pa
role povere la possibilità per 
gli assistiti dalle mutue di 
utilizzare tutti gli ambulato
ri che si trovano nella loro 
zona a prescindere dall'ente 
assistenziale di appartenenza. 
Fra un mese, quindi, per fa
re un esempio, un assistito 
dall'ENPAS potrà utilizzare 
indifferentemente le struttu
re ambulatoriali dell'INAM, o 
viceversa. Nella sala tonda 
dell'INAM gremita di aggiun
ti del sindaco, dei rappre
sentanti delle mutue, l'asses-
sore regionale alla sanità, 
Ranalll, ha annunciato le li
nee fondamentali di questa 
innovazione che comporterà 
mutamenti profondi nell'or
ganizzazione sanitaria della 
città e getta le basi per la 
creazione delle « unità sani
tarie locali ». 

L'operazione avverrà in due 
fasi. Dal primo marzo par
tirà quella sperimentale che 
coinvolgerà Roma e, dal pri
mo maggio, l'unificazione sa
rà generalizzata a tutta la 
regione. 

Quali sono gli ambulatori 
che verranno messi a dispo
sizione di tutti i mutuati, 
riconoscendo come sottoli
neava Ranalli, a questi il di
ritto di utilizzare indifferen
temente tutte le strutture 

diagnostiche e assistenziali 
pubbliche? Per la prima fase 
saranno unificati i 41 presidi 
sanitari degli otto enti in 
via di scioglimento: INAM, 
ENPAS, ENPALS. INADEL, 
ENPDEP, Coldlretti, Artigia-
ni e Commercianti . Inoltre 
T ambulatorio dell' ACEA, i 
due della gente dell'aria, i 
35 degli ospedali. Per i tre
dici dell'ATAC ci sarà lunedi 
una riunione congiunta ccn 
il Comune e gli amministra
tori della municipalizzata per 
deciderne l'utilizzazione. Re
stano per ora fuori dal « cir
cuito » gli ambulatori di al
cuni ministeri (Interni, Ban
ca d'Italia) che operando 
proprio all'interno degli edi
fici rendono problematica 
un'utilizzazione razionale per 
gli abitanti del quartiere. 

L'altra novità « razionaliz-
zatrice » è quella del ricono
scimento della validità dei 
referti diagnostici (analisi. 
lastre, ricerche varie) per il 
ricovero in ospedale e la non 
ripetibilità all'Interno dei no
socomi delle analisi già ef
fettuate. L'innovazione ha 
due conseguenze di grande 
portata : riduce enormemen
te le degenze negli ospedali, 
dove adesso si attende a vol
te mesi per un'operazione, 
solo perché bisogna ripetere 
tutte le analisi. E' noto che 
l'Italia è uno dei paesi che 
ha più alti tassi di spesa 
per ricoveri ospedalieri, ri

spetto agli altri paesi della 
CEE. e questo non perché 
l'assistenza sia più eiiicien-
te, ma perché si accavallano 
e si ripetono ricerche già 
fatte moltiplicando i costi. 

Il presidente Santarelli, ha 
ricordato, concludendo il di
battito, la puntualità con la 
quale la giunta sta realizzan
do gli impegni programmati
ci presi in novembre. Impe
gni che vedevano il 1979 co
me un anno chiave per l'av
vio graduale della riforma 
sanitaria. L'altra scadenza 
si avrà in ottobre quando la 
Regione emanerà il piano sa
nitario con valore triennale. 
Numerosi gli interventi, tra 
i quali quello della compa
gna Mirella D'Arcangeli, as
sessore alla sanità del Co
mune di Roma, che ha ri
cordato il grande impegno 
che si chiede agli enti locali. 
quando verranno istituite le 
« unità sanitarie » che nella 
nostra città coincidono con 
le circoscrizioni. 

L'« ambulatorio dietro l'an 
golo », quindi, ncn è soltanto 
un servizio più efficiente of
ferto al cittadino, la diminu
zione dei disagi cui troppo 
spesso sono sottoposti i ma
lati, ma anche un importan
te passo verso la riforma sa
nitaria e la caduta di quelle 
« barriere ambulatoriali » che 
hanno sempre creato nel no
stro paese assistiti di serie A 
e assistiti di serie B. 

Oggi la firma 
della convenzione 
tra la Regione 
e l'Università 
La convenzione tra la 

Regione e l'Università per 
la didattica negli ospeda
li e l'assistenza sanitaria 
verrà siglata questa mat 
Una alle 12 nella sede del
la Regione di piazza SS. 
Apostoli. Si aprirà poi la 
fase delle convenzioni spe 
cifiche tra gli enti ospe 
dalieri territoriali e l'Uni 
versità. 

Intanto la tensione tra 
i medici ospedalieri va di
minuendo dopo l'incontro 
che si è svolto l'altro gior 
no tra i rappresentanti del 
la Regione e quelli del 
l'ANAAO e deU'ANPO. Le 
assemblee che si sono suc
cedute negli ospedali ieri. 
hanno accolto con soddi
sfazione i risultati scaturi
ti dall'incontro 

Grande adesione alla petizione del PCI mentre prosegue la campagna nella città 

Consegnate al governo 60 .000 firme 
per l'occupazione delle case vuote 

L'incontro di una folta delegazione di cittadini e lavoratori con Stanimati 
Il drammatico problema degli sfratti - Il decreto legge forse discusso lunedì 

Un programma presentato dai privati 

Con i soldi «europei» 
si costruiranno 

diecimila appartamenti 
Un finanziamento di 120 miliardi dal Con
siglio d'Europa - Una inversione di tendenza 

Diecimila alloggi da costrui
re nei prossimi due anni coi 
finanziamenti « europei », un 
credito di 120 miliardi da par
te del Consiglio d'Europa a 
tassi agevolatissimi per i co
struttori romani. La notizia 
è certo di grande importan
za in una città dove tanto 
profondo è il bisogno di abi
tazioni economiche e dove pe
sante è la crisi del settore 
edilizio. Proprio ieri mattina 
il sindacò Argan e altri rap
presentanti dell'amministra
zione capitolina hanno in
contrato i governatori del 
«Fond de Réétablissiment » 
(uno speciale organismo fi
nanziario nato per affronta
re i problemi dell'abitazione 
nelle grandi città e del so
vraffollamento) Roger Van-
den Branden e Charles-Henry 
Bonfils e alcuni esponenti 
dell'Isveur, il consorzio dei 
costruttori che aderiscono al-
l'Acer. 

Il piano prevede investi
menti complessivi per circa 
300 miliardi e servirà, come 
abbiamo detto, a realizzare 
circa 10 mila abitazioni nel
l'arco di un biennio. In que
sto modo (ed è una novità) 
gli imprenditori privati si in
seriscono nella realizzazione 
del piano complessivo del 
Campidoglio per la realizza-
zicne di 120 mila vani di edi

lizia economica. E vi si inse
riscono con i propri investi
menti e attraverso finanzia
menti (è il caso di questi 
del Consiglio d'Europa) otte
nuti anche a livello interna
zionale ad un costo compe
titivo. 

Il programma costruttivo 
elaborato dall'amministrazio
ne capitolina vuole rispon
dere in concreto al bisogno 
di abitazioni, a una doman
da che viene dai ceti più po
polari, da chi è costretto alla 
coabitazione, da chi vive in 
alloggi inadatti. Non era sta-
ta certo questa la strada se
guita sino ad ora dalla gran 
parte dei costruttori romani 
e a testimoniarlo c'è il fatto 
che per anni nella nostra 
città sono stati realizzati ap
partamenti sempre più gran
di, sempre più lussuosi e, al
la lunga, inutili. Ora questa 
iniziativa della Isveur (la 
stessa che ha realizzato gli 
alloggi del piano per ì senza
tetto) invece sì inquadra nel 
programma di costruire a 
bassi costi, su terreni e nei 
piani della 167. abitazioni di 
carattere economico. Un com
pito questo che non può es
ser colmato soltanto coi sol
di del Comune e dell'IACP: 
ben venga quindi l'impegno 
dei privati. 

Hanno firmato operai, im
piegati, inquilini dei quartieri 
popolari, gente delle borga
te. Hanno firmato in molti e 
altri stanno firmando per la 
legge d'occupazione d'urgenza 
degli alloggi sfitti, in calce 
alla petizione presentata dal 
PCI romano. Due settimane 
fa le prime 20 mila firme e-
rano state consegnate al mi
nistro della giustizia Bonifa
cio. ieri una delegazione fol
tissima ne ha portate altre 
60 mila al ministro dei lavori 
pubblici Stammati. 

La richiesta è semplice: 
bloccare la valanga di sfratti 
per finita locazione (ovvero 
non per necessità); interveni
re subito per tutti gli altri 
casi perché nessuna famiglia 
sia buttata in mezzo ad una 
strada; e farlo ricorrendo al 
grande patrimonio di alloggi 
non utilizzati, lasciati vuoti 

Della delegazione che ieri 
si è incontrata con Stammati 
facevano parte, assieme al 
compagno Tozzetti, lavoratori 
e compagni di 5 circoscrizio
ni (la I. H. IX. X e XX). cit
tadini di alcuni comitati di 
quartiere. Le 60 mila firme 

sono state raccolte in molti 
luoghi di lavoro (al Poligrafi
co, alla FATME, nei ministe
ri del centro, nelle banche, 
al CNEN. all'Italsiel, tra gli 
autisti dell'ATAC e dell'Aco-
tral di alcuni depositi) tra la 
gente di Cinecittà, del Flami
nio. tra gli occupanti della 
Calderini. nella borgata TOT 
Fiscale. 

Col ministro la delegazione 
ha affrontato il problema spi
noso della casa a Roma, l'ap
plicazione della legge per 
l'equo canone su cui pesano 
300 mila sfratti esecutivi che 
sono in calendario da qui a 
poche settimane. 

Tozzetti assieme ad altri tra 
i tanti partecipanti all'incon
tro ha illustrato la proposta 
dei comunisti: una legge che 
consenta ai sindacati di di
sporre degli alloggi inutiliz
zati da oltre sei mesi obbli
gando i proprietari ad affit
tarli a chi è senza casa a 
prezzo di equo canone. E' una 
soluzione certamente di emer
genza ma che pone mano (nel-
l'immediato) al problema del 
controllo sul mercato degli 
affitti. 

Col ministro si è parlato an
che del decreto governativo 
sugli sfratti di cui si era par
lato la settimana scorsa e la 
cui discussione sembra slitta
ta alla riunione di lunedi del 
consiglio dei ministri. Certo 
ha detto Tozzetti — se si 
tratta solo di una proroga di 
pochi mesi per gli sfratti la 
soluzione non è certamente 
quella auspicata né quella a-
deguata alla situazione. Biso
gna piuttosto per la gran mas
sa degli sfratti non necessa
ri tentare una ricomposi
zione (un blocco ed un rin
vio molto lungo). Gli sfratti 
necessari vanno eseguiti ma 
certo non possono comportare 
che famiglie siano messe in 
mezzo ad una strada. " 

Il ministro Stammati, riti
rando le 600 mila firme, ha 
riconosciuto che il problema 
degli sfratti è oggi grave e 
urgente riconoscendo anche 
che sia scandaloso che mi
gliaia di persone siano senza 
casa mentre ci sono alloggi 
sfitti da anni. La parola — 
ha detto — è al consiglio dei 
ministri di lunedi in cui si di
scuterà proprio di sfratti. 

Due compagni 
aggrediti 

dai fascisti 
ai Parioli 

Ancora un'aggressione fa 
scista ai Parioli. Due giovani 
compagni, iscritti alla FGCI. 
studenti del Tasso, Antonio 
Pettini e Goffredo Buccini, 
sono passati verso le dieci di 
ieri sera, in motorino, in piaz
za Ungheria. Un gruppo di 
cinque o sei fascisti, che sta
vano davanti alla sede mis
sina della piazza, li ha inse 
guiti a bordo di tre « vespo 
ni ». 

I due compagni sono stati 
raggiunti. pericolosamente 
« stretti » con le moto e co 
stretti a fermarsi in via!? 
Parioli. Qui gli squadristi li 
hanno circondati e picchiati 
con calci e pugni, fracassan
do gli occhiali che uno dei 
due aveva. Poi la squadrac
ela è fuggita. 

Antonio Pettini e Goffredo 
Buccini si sono recati al com
missariato e poi in ospedale 
per farsi medicare le ferite 

Il processo è soltanto all'inizio ma la Regione corre ai ripari con un grande depuratore 

Le alghe «soffocano» il lago di Bolsena 
Per carenza di ossigeno la vegetazione lacustre muore sprigionando sostanze tossiche - Già stanziati quattro 
degli undici miliardi necessari alla realizzazione del progetto - Per la gestione un consorzio tra i Comuni 

Chiesti nuovi 
atti istruttori 
per la morie 

di Giorgiana Masi 
Gli avvocati Franco De 

Cataldo e Luca Boneschi, le
gali della famiglia di Gior
giana Masi, la giovane uccisa 
durante una manifestazione 
il 12 maggio 1977, hanno pre
sentato al giudice istruttore 
Carlo D'Angelo una istanza 
con la quale sollecitano nuovi 
atti istruttori. 

I legali chiedono al giudice 
Istruttore la contestazione 
del reato di falso ideologico 
nel confronti dei funzionari 
che ebbero a fornire rapporti 
sui fatti, sia al superiori che 
all'autorità inquirente; che 
siano interrogati tutti quel 
funzionari che impartirono 
disposizioni e diressero le 
operazioni, nonché tutti gli 
agenti in borghese che par-
teciparcoo alla manifesta
zione. Infine sollecitano lo 
ascolto. In qualità di testi
moni, dell'ex ministro degli 
Interni Cossiga e del sotto
segretario Lettieri, perchè di
cano da chi ricevettero le no
tizie riferite alla Camera. 

Il lago di Bolsena soffre 
di « eccessiva vitalità ». Può 
sembrare un assurdo ma è 
proprio cosi. Il rapido svi
luppo della vegetazione e 
quindi di plancton hanno ri
dotto al nmimo la quantità 
di ossigeno e il bacino rischia 
d: trasformarsi anche se mol
to lentamente, in una grande 
fossa settica. Bisogna corre
re ai ripari, intervenire, per 
non vedere compromesso uno 
dei laghi più suggestivi d'Ita
lia (e ancora adesso tra i più 
limpidi e pescosi). A questa 
esigenza vuole rispondere la 
Regione che ha previsto la 
costruzione di un grande im
pianto di depurazione e che 
ha già stanziato quattro de
gli undici miliardi necessari. 

Ma vediamo « da vicino » 
le cause della lenta morte di 
quello che, con i suoi 114 
chilometri quadrati, è fl quin
to bacino lacustre d'Italia, TI 
fenomeno (che si presenta 
con segni di « eutrof inasta
ne») ha già colpito altri la
ghi come il Trasimeno, or
mai hi decadimento, e quello 
di Bracciano. Procede come 
una sorta di « erosione a ro
vescio». I concimi usati per 
le colture e non assorbiti 
(azotati e fosforati) finisco
no nell'acqua e provocano 
col tempo un eccesso di pro
duzione di alghe. Il plancton 
sottostante viene cosi sovrali
mentata L'effetto di questa 
reazione a catena è che l'os
sigeno diviene insufficiente. 
Le alghe muoiono e vanno a 
depositarsi sul fondo, subi

scono trasformazioni tossi
che mentre aumenta la den
sità del plancton. Alla fine 
— come è stato scritto — si 
giunge al disastro ecologico, 
alla morte dello specchio di 
acqua. S'impone, quindi, l'esi
genza di una battaglia per la 
tutela del lago. Unto più che 
esso ha un piccolo bacino 
imbrifero, un solo emissario. 
il fiume Marta, ed il suo 
tempo di ricambio è lunghis
simo: alcune fonti parlano 
di 120 anni, altre di ben 
quattro secoli. A tutto que
sto bisogna aggiungere l'azio- t 
ne deleteria delle « acque ne- 1 
re» scaricate dal comuni vi-
cinL 

I quattro miliardi già stan
ziati dalla Regione dovranno ! 
servire alla realizzazione dì j 
un primo stralcio funzionale i 
dell'impianto di depurazione. 
Le opere saranno eseguite 
da un consorzio di comuni 
gravitanti nel bacino del la
go. Questo organismo — già 
costituito e del quale fanno 
parte i rappresentanti della 
Provincia, dei Comuni di 
Montefiascone, Bolsena, San 
Lorenzo Nuovo. Grotte di Ca
stro, Gradoli, Capodimonte, 
Marta, Valentano. Bagnore-
gio e Latera — ha, secondo 
lo statuto, compiti importan
ti: prowederà alia esecuzio
ne ed alla gestione unitaria 
delle opere e di altri servizi, 
studierà I vincoli da inseri
re nei piani territoriali, pae
sistici ed urbanistici da sot
toporre alla Regione ed ai 
Comuni interessati. 

Spetterà, invece, alla Re
gione emettere il provvedi- I 
mento definitivo per prece- i 
dere alla « esecuzione di ope- ; 
re fognanti e di impianti di I 
trattamento delle acque re
flue nel comprensorio ». Il 
primo atto del Consorzio do
vrà essere senz'altro l'esame 
dei progetti di queste opere. 
Idee per l'intervento sono 
state avanzate. 

L'assessorato ai lavori pub
blici della Regione ha redat
to alcune note nelle quali si 
propone la costruzione di un 
depuratore centralizzato e di 
una fognatura circumlacuale 
costituita da due collettori 
con un impianto di epurazio
ne ubicato all'inizio dell'emis
sario, il Marta. 

Più recente II progetto re
datto dall'ingegnere Roberto 
Colosimo. presentato dal 
« Consorzio Acquedotti Alto 
Viterbese»: si intende affi
dare la difesa del lago « a 
collettori litoranei — è scrit
to nel progetto — che con-

Aoto rubata 
A una compagna è stata ru

bata una Mini Morris rossa 
targata Roma F21531. Nell'in
terno c'erano libri di medici
na e documenti personali im
portanti, ma di nessun valo
re commerciale. Chi ne aves
se notizia è pregato di rivol
gersi agli uffici Enpas di via 
Gaeta 8/A. 

vergono ad un unico emis
sario facente capo ad un im
pianto epurativo generale 
sempre all'inizio dell'emissa
rio del lago. 

E' chiaro che un interven
to di tutela «attiva» del la
go non può limitarsi alla di
fesa — pure importante — 
delle acque dall'inquinamen
to, ma deve essere volto alla 
tutela dell'ambiente e del ter
ritorio che circonda il lago. 
Nelle campagne abbandona
te, sulle colline che coronano 
lo specchio d'acqua con le 
loro foreste, la speculazione 
è strisciante. Sono numerose 
le richieste di realizzare vil
laggi turistici. 

Dice l'architetto Giuseppe 
Rebecchini, di «Italia No
stra»: «Occorre proporre 
una diminuzione dell'edifica
zione prevista dai piani co
munali. una edificazione con
trollata per residenze stagio
nali turistiche, il restauro 
e la salvaguardia dei centri 
storici, dotandoli dei servizi 
necessari ed utilizzando per 
il loro risanamento le leggi, 
gli strumenti vigenti, ed il re
cupero del patrimonio edili
zio sparso nelle campagne». 

E' anche necessario porre 
vincoli precisi sulle aree bo
schive. su quelle agricole, fa
re un inventario della ric
chezza culturale e dei beni 
archeologici. Si tratta di 
obiettivi che devono diventa
re patrimonio delle popola
zioni. 

Danilo Corbucci Una v«*it« éai lag* di B^sana 

Denuncia dell'AIED per gli ovuli «Patentex-

« Meglio della pillola » 
ma più di 200 donne 
sono rimaste incinte 

Duecentosedici gravidanze 
in dodici mesi: questo secon
do l'Aied (associazione italia
na educazione demografica) 
l'incredibile effetto degli ovu
li « anticoncezionali » Paten
tex messi in vendita da poco 
più di un anno. Eppure, se
condo la casa farmaceutica 
che li produce, hanno un'ef
ficacia (99 per cento) prati
camente pari a quella della 
«pillola» con il vantaggio, 
oltretutto, di non comportare 
alcuna modificazione nel si
stema ormonale e di poter 
essere usati in modo saltua
rio. Insomma, come dice la 
pubblicità, «anticoncezionali 
ideali, innocui e moderni ». 

Le prime ad accorgersi che 
le cose non stavano proprio 
COFÌ sono state le donne del 
consultorio San Lorenzo che 
hanno sporto una denuncia 
contro la casa produttrice, la 
Milanfarma, alla Pretura. A 
ruota, è seguita le denuncia 
deìl'Aied. Nella conferenza 
stampa che si è tenuta ieri 
nella sede dell'associazione il 
presidente deìl'Aied Luigi La-
ratta, ha spiegato i motivi 
dell'azione legate: « Propa
gandare in modo cosi martel
lante un prodotto anticonce
zionale che va usato con mil
le cautele attribuendogli un 
margine di sicurezza che non 
ha è secondo noi un'opera
zione illegale». 

A questo proposito, fa rile
vate l'Aied, c'è da registrare 
la singolare « indulgenza » 
della commissione pubblicita
ria del ministero delia Sanità 

che dovrebbe invece vaglia: * 
con attenzione le reclame 
delle varie case farmaceuti 
che ai I oro prodotti. «LÌ 
pubblicità — dice infatti l'ar 
txolo 2 del "codice di lealtà 
pubblicitaria" adottato in Ita
lia nel 1.974 — deve evitar; 
ogni dichiarazione che sia ta 
le da indurre in errore 1 
consumatori, anche per mez 
zo di omissioni, esagerazion 
e ambiguità ». Cosa fa invece 
la casa produttrice degli ovu 
li? Pa bella mostra, nella sua 
pubblicità, di un attestate 
della Federazione internazio 
naie per il controllo del! 
nascite, omettendone la part. 
finale, in cui si afferma eh 
tale attestato non ha nulla : 
che vedere con un certificai 
di approvazione. 

Una delle vittime d< 
l'« imbroglio » denunciato df-
l'associazione è una giovar) 
donm che ieri, davanti t 
giornalisti, ha raccontato 1 
sua personale esperienza 
« Gli ovuli — ha detto — n 
furono consigliati dal mio ? 
necoìogo, un primario d 
San Giovanni che me ne g 
rantl l'efficacia assoluta Sr 
no rimasta incinta subito d' 
pò. Insomma, un bel cons: 
glio». 

All'Aied confermano: par 
che negli ultimi tre mesi ne 
le virie sezioni dell'associa 
zione le richieste di aborte 
siano aumentate del 20 pt 
cento. E tra queste il 79 p-
cento proviene da donne che 
hanno fatto un uso regolar-
degli «anticoncezionali idea 
li». 


